VEGLIA DI NATALE
ECCO VIENE IL SIGNORE, L'EMMANUELE

G - Ecco, annunzio la mezzanotte! Questa mezzanotte si sposta da Oriente a Occidente. Segue ogni meridiano. In Oriente ci ha preceduti. In Occidente sta per venire... Ecco, annunzio la Mezzanotte; in ogni luogo e in ogni momento in cui essa percorre il globo terrestre, annunzio la Mezzanotte.

Si riunisca tutta la terra attorno a quell'unica Mezzanotte!

Parli la potenza di tutto il creato! Parli con l'insistenza di tutti ì mondi creati! Parli con la lingua dell'uomo!

L - Ecco parla l'uomo, anzi, canta di gioia e invita tutta la Creazione a lodare e benedire il Signore.

Cantiamo insieme: LODATE LODATE, LODATE IL SIGNORE, 

                             CANTATE CANTATE, CANTATE AL SUO NOME
1L - Dal Vangelo di Matteo:

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me».

2L - Siamo chiamati ad accogliere un Bambino, ad aprirgli il cuore. Ci è donato un figlio, è figlio dell'uomo, è vero uomo.

E come ogni figlio donato deve essere amato sopra ogni cosa.

Si, Signore, io ti amo fino alla fine; la mia vita è piena di Te.

G – Preghiamo insieme

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

L - Ecco parla l'uomo. II suo nome è Luca, evangelista.
Dice:"...si compirono per Lei (Maria) i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio".

1L - Una storia scritta nel tempo, l'uomo chiamato da tempo a rispondere ad una chiamata, a lasciare il posto all'Amore.
Da secoli voluto, il compimento della Creazione avviene in un cuore che si rende . disponibile all'incontro, che si lascia fare, che trova il compimento di sé solo nel dono.

Sì, tu Signore mi hai amato da tempo, mi hai chiamato, mi hai reso traccia del tuo amore in mezzo  ai fratelli.

E' per questo che vogliamo lodarti.

Recitiamo il Salmo a cori alterni:

1 - Quanto è grande la tua bontà, Signore!
La riservi per coloro che ti temono,
la dispensi, davanti ai figli dell'uomo,
a chi in te si rifugia.

2 - Tu li nascondi al riparo del tuo volto,
lontano dagli intrighi degli uomini;
li metti al sicuro nella tua tenda,
lontano dai litigi delle lingue.
1 - Benedetto il Signore,
che per me ha fatto meraviglie di grazia
in una città fortificata.
2 - Io dicevo, nel mio sgomento:
“Sono escluso dalla tua presenza”.
Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera
quando a te gridavo aiuto.
1 - Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;
il Signore protegge chi ha fiducia in lui
e ripaga in abbondanza chi opera con superbia.

2 - Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore.

T - Gloria al Padre....

2L - Ecco parla l'uomo. Il suo nome è Agostino, vescovo.

Dice: "Svegliati , o uomo: per te Dio si è fatto uomo... Saresti morto per sempre, se egli non fosse nato nel tempo. Non avrebbe liberato dal peccato la tua natura, se non avesse assunto una natura simile a quella del peccato. Una perpetua miseria ti avrebbe posseduto, se non fosse stata elargita questa misericordia. Non avresti riavuto la vita, se egli non si fosse incontrato con la tua stessa morte. Saresti venuto meno, se non ti avesse soccorso. Saresti perito, se non fosse venuto”.

Prepariamoci a celebrare in letizia la venuta della nostra redenzione; a celebrare il giorno di festa in cui il grande ed eterno giorno venne dal suo grande ed eterno giorno in questo nostro giorno temporaneo così breve.

La Verità è germogliata dalla terra, nasce dalla Vergine Cristo, che ha detto: Io sono la verità.

C - Cantiamo insieme: TI PREGHIAM CON VIVA FEDE
Preghiamo insieme: Su noi che ci mettiamo in  cammino - pellegrini della fede – verso Betlemme, fa' risplendere, Signore, la tua luce. Tu che hai scelto la via meno battuta per entrare nel mondo, non lasciarci cadere nella tentazione di venire a te per una via più grande. Fa' che, respingendo l'assurdo della tua povertà, non manchiamo all'appuntamento che ci hai dato per la tua venuta alla fine dei tempi e per quella di ogni giorno, di ogni momento. Tutta la nostra vita, Signore, sia un'instancabile attesa: una vigilia in cui tu possa entrare, a porte spalancale, per celebrare le tue nozze con l'umanità.

Amen.

L - Questo bambino è Figlio di Maria, è Figlio dell'uomo, è vero uomo. L' Eterno compiacimento del Padre si concentra sull'uomo: ecco è la Grazia.. .Questo divino compiacimento nei confronti dell'uomo è stato portato in terra dal Figlio di Maria nella notte di Betlemme.

1L - Questa vigilia è l'attesa di un evento il cui avvicinarsi ci mette in silenzio, in adorazione: come "quei due" che dopo avere tanto camminato - si fermarono presso una capanna di pastori nella campagna di Betlemme.

Con tanto spazio che c'era nel mondo, quello era il luogo dell'appuntamento. E lo rimane per noi. Oggi siamo tentati di cambiare posto, di dirigerci altrove, dove si sta più a proprio agio. Ma non vi troveremmo colui che ci ha fissato l'incontro. Perché l'amore ha scelto la povertà.

2L - Sì, è stato scelto ciò che è povero perché disponibile all'incontro. Chi è povero si lascia condurre, si lascia amare. Ma è disponibile anche a donare, perché sa che tutto ciò che possiede non è suo, ma di Qualcun’altro, di chi ha saputo dare tutto per primo.
"L'atteggiamento più profondo della carità è quello di prendere sulle spalle i problemi dei nostri fratelli e di portarli, soffrendoli intimamente, senza perdere la gioia e la pace che ci vengono dall'amore dì Dio. Qualunque cosa possa succedere la certezza che Dio ci ama è una sorgente di gioia che nessuno ci potrà togliere. Ma bisogna saper conciliare l’atteggiamento di gioia che viene dal Signore con la capacità di condivisione... E’ la misura che ci dato Cristo: metterci nei panni del fratello, prendendo le sue parti.

C'è una strana debolezza nel cuore umano che fa sorridere e piangere insieme. Noi siamo capaci di traboccare di tenerezza per gli africani e gli indù e non siamo capaci di accettare il fratello che ci vive accanto... Carità vuol dire sorridere quando non se ne ha voglia, offrire la sicurezza di un appoggio al fratello che vive in un momento di difficoltà, permettergli un'apertura, lasciarlo parlare, offrirgli, una delicatezza piena di attenzioni che bisogna inventare di volta in volta, perché la carità deve essere creativa".
G - Avere la disponibilità di Maria: ecco L'amore; dare la possibilità a Cristo di nascere nel nostro cuore: ecco la gioia.

L - Ecco parla l'uomo, il suo nome è Bernardo, abate.

Dice; "Hai udito, Vergine, che concepirai e darai alla Luce un figlio. Hai udito che avverrà non per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito Santo. L'angelo aspetta la risposta: deve fare ritorno a Dio che l'ha inviato. Aspettiamo, o Signora, una parola di compassione anche noi, noi oppressi miseramente da una sentenza di dannazione.
Ecco che ti viene offerto il prezzo della nostra salvezza: se tu acconsenti, saremo subito liberati...

...O Vergine da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'angelo, anzi, attraverso l'angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola: di' la tua parola umana e concepisci la Parola divina, emetti la parola che passa e ricevi la Parola eterna.
Perché tardi? Perché temi? Credi nell'opera del Signore, da' il tuo assenso ad essa, accoglila... Levati su, corri, apri! Levati, con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso.

“Eccomi - dice - sono fa serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto".

1L - Per questa risposta tutte Le genti ti diranno beata, Maria. Hai accolto nel tuo grembo l'Amore, nella tua povertà ora sovrabbonda la grazia. Il tuo sì ci colma di gioia: ora il Signore Gesù cammina sulle nostre strade, ci fa compagnia in questo viaggio così lungo e carico di sacrificio: Lui dà forza al nostro passo, non permette che nessuno di noi inciampi.

Cantiamo ora a Maria. Ascoltiamo con attenzione le strofe del canto e rispondiamo con il ritornello:  AIUTACI AD ACCOGLIERE IL FIGLIO TUO CHE ORA VIVE IN NOI.

2L - Ecco parla l'angelo del Signore. Parla ai pastori quando, nel mezzo della notte profonda di Betlemme, "La gloria del Signore li avvolse di Luce".
Dice loro: "Non temete! Ecco, vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore che è Cristo Signore.

Questo sarà per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia"

L'Angelo parla di ciò che l'uomo non osa dire: a Betlemme è venuto al mondo il Messia, cioè l'Unto, colui che viene a visitare l'umanità nella potenza dello Spirito Santo.

A Betlemme è nato sulla terra il Salvatore del mondo.
Lui giudicherà la terra. Lui giudicherà il mondo secondo giustizia.

Egli darà se stesso per noi: ecco il suo giudizio!

G - Donaci un cuore, Signore, capace di comprendere la tua volontà, di capire i segni della tua presenza. Ogni cosa è traccia del tuo amore. Dacci occhi semplici, quelli dei bambini, capaci di accorgerci del tuo Amore infinito.

A cori alterni recitiamo il Salmo 18.

1 - 
I cieli narrano la gloria di Dio,
l'opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.
2 - 
Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

1 - 
Là pose una tenda per il sole
che esce come sposo dalla stanza nuziale:*
esulta come un prode che percorre la via.
2 - 
Sorge da un estremo del cielo
e la sua orbita raggiunge l'altro estremo:
nulla si sottrae al suo calore.

T - Gloria al Padre.....

L - Ecco parla l'uomo. Il suo nome è Giovanni, l'evangelista.

E dice:"Vi annunziamo quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi -, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena”.

G - Preghiamo insieme:
Affrettati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

L - Ecco, annunzio la Mezzanotte. .. .dal profondo della notte di Betlemme, che è la notte dell'intera umanità vivente sulla terra....
"E’ apparsa infatti la Grazia di Dio apportatrice di salvezza per tutti gli uomini".

Cantiamo insieme: DIO SI E’ FATTO COME NOI

